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Braccianti 
in lotta 
per il 

». y t'( -i 

nuovo 
contratto .1 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

L'esecutivo regionale uni
tario della Federbracclan-
ti, ' della FISBA e della 
UISBA, riunitisi alla pre
senza del tre segretari na
zionali, Mllitello. Simonte 
e Contessi e della segrete
ria . regionale • siciliana, 
hanno elaborato la piatta
forma per il rinnovo dei 
contrat t i integrativi pro
vinciali di lavoro del brac
cianti agricoli. 

Nelle 9 provinole sicilia
ne i braccianti si batte
r anno per tut ta una serie 
di rivendicazioni riguar
dant i l'occupazione e le 
trasformazioni nei vari set
tori produttivi, 1 finanzia
ment i pubblici, 1 diritti sin
dacali, le retribuzioni, le 
qualifiche, gli orari di la
voro, l'organizzazione del 
lavoro, l 'ambiente e la sa
lute. la previdenza, il di
r i t to allo studio. 

Alla piattaforma l'esecu
tivo regionale ha allegato 
un documento che integra 
gli obbiettivi della batta
glia con una serie di punti t 
relativi alle prospettive di ' 
sviluppo , dell'agricoltura , 
siciliana: si richiede alle 
aziènde di ' utilizzare pro
dutt ivamente tut te le su-
iperflcl utili; nelle zone 
agrarie già servite o che 
sa ranno servite da impian
ti pubblici di irrigazione. 
si mira ad ottenere che Je 
aziende vengano impegna
te a superare la monocol
tura operando una diversi
ficazione tale da assicura
re al paese i prodotti di 
cui ha bisogno e ai lavo
ratori la garanzia dell'oc
cupazione; nei settori pro
duttivi interessati da plani 
o da interventi finanziari 
nazionali e regionali la ver
tenza riguarda la necessità 
che le aziende coordinino i 
propri plani di trasforma
zione o di ristrutturazione 
produttiva con gli Indirizzi 
delle comunità montane, 
dei piani di zona, dei plani 
regiqn^JL^Lsy|l,uppo^ <$e 
essi aVenganoMdlsousai' Tpre-' 
ventlvaménte con i sinda
cati. 

Inoltre il rispetto pieno 
del contra t t i e delle leggi 
sociali dovrà essere la con
dizione necessaria • perché 
le aziende usufruiscano del 
finanziamenti, dei contri
buti e delle agevolazioni 
regionali e nazionali. 

Sulla base dei criteri ge
nerali della piattaforma i 
contrat t i provinciali do
vranno prevedere che nel
la fase di transizione dal 
vecchi ai nuovi ordinamen
ti colturali, che comporta 
una diminuzione del mon
te giornate in precedenza 
impiegate, le aziende si 
Impegnino a Introdurre 
colture sostitutive o inte
grate del piano di trasfor
mazione, discutendone.con 
le rappresentanze sindaca
li e In sede di commissione 
intersindacale paritetica 
per valutare la distribuzio
n e dell'orario di lavoro. 

Per tutt i i settori dove si 
avviano processi di ristrut
turazione e di trasforma-
2ione. le aziende vengono 
invece impegnate dalla 
piat taforma a concordare 
con i sindacati tempi e 
modalità di attuazione, in 
modo da garantire e svi
luppare i livelli precedenti 
di occupazione. 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL sulla giornata di lotta 

K Gli obiettivi dello sciopero 
generale di 4 ore in Sicilia 

Manifestazioni avranno luogo in tutti \ centri — A Palermo parlerà Garavini, a Catania Scheda — Fermi 
per un'ora i lavoratori dei trasporti — La Regione è stata invitata a realizzare subito la programmazione 

CAMPOBASSO - L'iniziativa decisa al termine di un'assemblea 

Oggi diplomati e laureati 
manifestano per il lavoro 

• • > > < • • . . , . • 

Dopo il corteo avrà luogo un incontro con la Giunta regionale • Le propo
ste dei sindacati - Isolata una provocazione - Si creano nuovi Comitati 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 25 

Sabato 26, mentre nella sala del convitto 
nazionale Mario Pagano, il dottor Cafiero. 
noto economista democristiano, conclude
va tra pochi ascoltatori i lavori del con
vegno sul Mezzogiorno organizzato dalla ri
vista « Nuovo Mezzogiorno » a cento metri, 
nella piccola sala del dopolavoro ferrovia
rio, si erano ammucchiati centinaia di gio
vani laureati e diplomati disoccupati per 
discutere insieme al sindacato lo stato del
la lotta e il modo come andare avanti. 

Giorni fa era stato inviato al presidente 
della Giunta regionale e al capigruppo del
la DC, del PCI. del PSI, del PSDI, del PLI, 
del PRI, un telegramma in cui si diceva 
che il comitato di lotta dei diplomati e 
laureati disoccupati a seguito dell'assem
blea del giorno 14-10-76, unitamente alle con
federazioni CGIL-CISL-UIL chiedeva un in
contro in presenza del provveditore agli 
studi della provincia di Campobasso, per 
discutere su una soluzione di occupazione 
per i vincitori dell'ultimo concorso magi
strale e su un p]ano di lavoro con il sinda
cato e con il comitato per la ricerca di 
nuovi posti di lavoro nel settori deU'indu-
stria, dell'agricoltura e dei servizi, secondo 
quanto proposto dalla legge 183. 

L'assemblea, dopo aver discusso ampia
mente sui contenuti del telegramma, si è 
soffermata su alcuni aspetti specifici della 

questione, rilevando che nella regione man
cano quasi totalmente le scuole materne, che 
poche sono le scuole elementari che fanno 
il tempo pieno, oltre che sulla situazione 
degli ospedali e sulla carenza di personale 
medico. 

Si calcola che nel solo ospedale « Calda-
relli» di Campobasso dove in questi giorni 
si sono verificati 15 casi di scabbia, man
cano 240 infermieri tra generici e profes
sionali. Su queste ^questioni — si è detto — 
la Regione deve rispondere, e non può igno
rarci. Intanto è stato fissato un concentra
mento per martedì 26 alle ore 9.30 in piazza 
Prefettura, e per le 10,30 un incontro con 
la Regione che fino ad oggi non ha ancora 
convocato il sindacato e il comitato per 
affrontare questo annoso problema della 
occupazione. 

Uno sparuto gruppetto si è abbandonato 
ad atti di provocazione, ma è stato subito 
isolato dal resto dell'assemblea, e si è evi
tato con molta responsabilità che si veri
ficassero degli incidenti. 

Intanto si vanno creando nuovi comitati 
diffusi a tutto il territorio regionale, spe
cialmente nei comuni più grandi come 
quelli di Trivento, Larino e Boiano. Per 
sabato a Termoli è convocata un'altra as
semblea di disoccupati a cui interverranno 
1 sindacati. 

Giovanni Mancinone 

Dalia nostra redazione 

ISCHITELLA - Concluso il convegno unitario di studi 

SULLE OPERE DI GIANNONE 
CONFRONTO 300 ANNI DOPO 

te relazioni e le conclusioni -bLait< Fabbrica df-San Pietro » fr4pogna h r 
funzionato fino al 1962 - In piazza del Municipio scoperta una lapide 

1 1 

ISCHITELLA. 25 
Ad Ischitella, città natale 

di Pietro Giannone, si è con
cluso ieri mattina il conve
gno nazionale dedicato a 
«Giannone e il suo tempo». 
La seduta ieri, presieduta dal 
prof. Marongiu, editore della 
versione critica della « Isto
ria civile », ha avuto come 
relatori principali il prof. 
mons. De Maio che ha parla
to di «Giannone e la Fab
brica di S. Pietro», la nota 
Istituzione per l'acquisizione 
di finanziamenti per l'edifi
cazione della basilica roma
na, al centro di gravi vicende 
storiche, dal luteranesimo 
alla lunga serie di vessazioni 
spesso atroci, essendo profon
damente ingiuste, ai danni 
dei credenti. De Maio, tra le 
altre numerose notizie, ha 
anche ricordato come nella 
Spagna franchista la «Fab
brica di S. Pietro» sia stata 
in funzione fino al 1962! 

Dopo le comunicazioni del 
dott. Torrini (« Il Cartesio 
di Giannone») e di E. Chio
si («Giannone e il dibattito 
giurisdizionalistico»). è in
tervenuto il prof. Ricuperati. 
per precisare le sue posizio
ni nei confronti di Amedeo 
Quondam e di Michele Rak. 
non dimenticando di invita
re ad una prosecuzione desìi 
studi giannoniani. ad esem
plo in direzione di una mi
gliore rivisitazione crìtica 
delle interpretazioni neo
guelfe o di una completa edi
zione dell'epistolario. 

Il bilancio conclusivo del 
convegno, come annuncia *o. 
è stato tenuto dal prof. Ga

lasso. dell'Università di Na
poli, il quale ha sottolineato 
il grande interesse dell'ini
ziativa e, in una generale 
positiva valutazione del li
vello scientifico delle rela
zioni e delle comunicazioni. 
ha in particolare tenuto pre
sente le due relazioni e del
le comunicazioni, ha in par
ticolare tenuto presente le 
due relazioni di Ajello e di 
Ricuperati, come interventi 
centrali del convegno. 

Secondo Galasso, le diffe
renze tra le relazioni di 
Ajello e di Ricuperati non 
sono propriamente nel fatto 
che l'uno tende a privilegia
re «Istoria civile» e l'altro 
a II Triregno » come opere 
centrali dello sviluppo stori
co dell'opera giannoniana. 
ma — piuttosto — nel fatto 
che Ajello tende a disporre 
la sua analisi in una propen
sione critica rivòlta prevalen
temente al ruolo di Gaimo
ne nella storia politica e so
ciale del suo tempo, mentre 
Ricuparati tende a conside
rare l'opera dello storico pu
gliese entro la circolazione 
delle idee, di stampo liberti
no e materialistico, preillu
ministico. in campo europeo. 
Esiste perciò, secondo Ga
lasso. una «relativa coinci
denza e una parziale diver
sità» delle due prospettive 
interpretative maggiori deli
neatasi al convegno, delle 
auali sarebbe opportuno ope
rare una sintesi storico-pro
blematica. 

Dopo l'intervento di Galas
so. i convegnisti si sono tra
sferiti sulla piazza del Muni

cipio di Ischitella; alla pre
senza del sindaco compagno 
Pasquale Paradiso e del pre
sidente dell'Amministrazio
ne provinciale compagno avv. 
Franz Kuntze, è stata sco
perta una lapide commemo
rativa del tricentenario della 
nascita dell'illustre concitta
dino. 

A Cagliari 
domani 
giornata 

di protesta 
dei pensionati 

CAGLIARI. 25. 
Le organizzazioni sindacali 

dei e pensionati /della CGIL-
ClSIrÙTL nonno Indetto per 
mercoledì 29, alle ore 9, nel
la sala del consiglio comu
nale di Cagliari, una «gior
nata di lotta, di studio e di 
protesta ». Prenderanno par
te alla manifestazione pensio
nati di tutte le categorie. 

Questo l'ordine del giorno 
dei lavori: 1) iniziative per 
l'adeguamento degli organici 
degli enti erogatori del trat
tamento previdenziale me
diante l'occupazione dei gio
vani; 2) iniziativa di lotta 
sindacale per la riforma e la 
unificazione del sistema pen
sionistico italiano; 3) i do
veri della società moderna 
verso l'anziano. 

PALERMO, 25 
Decine ctì assemblee e una 

fitta rete di consultazioni 
prepareranno in Sicilia lo 
sciopero generale regionale 
indetto per venerdì prossi
mo 29 ottobre nel quadro del
le giornate di lotta proclama
te dai sindacati per una nuo
va politica economica basata 
sul rigore e su efficaci ga
ranzie di svolta. 

La Sicilia sarà la prima re
gione del meridione a scende
re in lotta nel contesto delle 
articolazioni dello sciopero. 
Esso avrà la durata di quat
tro ore nel corso delle quali 
avranno luogo manifestazio
ni provinciali e comunali, le 
principali a Palermo, dove 
parlerà Sergio Garavini, eò a 
Catania, dove parlerà Rinaldo 
Scheda. Negli ospedali sa
ranno assicurati i servizi in
dispensabili; i lavoratori dei 
trasporti si asterranno dal la
voro per un'ora. 

In un documento la segre
teria regionale della Federa
zione CGIL-CISL-UIL dichia
ra di condividere la piattafor
ma elaborata dalla Federa
zione unitaria nazionale e 
sottolinea come le « indispen
sabili misure di austerità » 
debbano avere come princi
pale punto d riferimento « i 
problemi tei Mezzogiorno e 
della piena utilizzazione di 
tutte le risorse e l proble
mi delle riforme». 

Solo a queste condizioni 
— prosegue il documento — 
« il Mezzogiorno e la Sicilia 
possono trovare una prospet
tiva di reale avanzamento, di 
valorizzazione di tutte le lo
ro risorse materiali e uma
ne. di superamento del loro 
sottosviluppo economico, di 
ulteriore promozione sociale 
e civile». 

In questo quadro i sindaca
ti sottolineano come in Sici
lia la piattaforma dell'intesa 
programmatica sia divenuta 
un decisivo punto di riferi
mento per le lotte: «Compi
ti particolarmente delicati e 
decisivi — affermano infatti 
i sindacati — competono al 
governo regionale, che. nel-
T'avviare in concreto una po
litica di programmazione par
tendo da alcune premesse già 
esistenti, e nel definire nuovi 
impegni legislativi ed ammi
nistrativi, deve subito attrez
zarsi per legittimare la pre
tesa di nuovi rapporti della 

4u BftgtfV àrt&lQ Stato ».& 3ii 
I problemi della riconversio

ne industriale e della piena 
e pronta attuazione della leg
ge sul Mezzogiorno, costitui
scono il terreno più idoneo 
per questa prova; urgente a 
questo proposito sono la de
finizione dei progetti per l'uso 
della quota spettante alla Si
cilia sul fondo di 2.000 miliar
di destinati alle regioni meri
dionali e la nomina cV?i rap
presentanti della Regione ne
gli organismi previsti dalla 
legge sulla cassa. 
. I sindacati ribadiscono la 
necessità di dare credibilità 
e continuità all'impegno che 
sotto la spinta delle lotte si 
è avviato in Sicilia in direzio
ne dell'agricoltura; cosi pure 
per la moralizzazione e il ri
sanamento degli enti regiona
li nel quadro di un impegno 
delle Partecipazioni statali a 
proposito degli impegni assun
ti dal governo nazionale con 
il pacchetto CIPE. 

Obiettivo della lotta ctel la
voratori siciliani è pure l'im
mediato utilizzo delle somme 
già stanziate con legge (dal 
piano dighe al progetto obiet
tivo di 90 miliardi per le zo
ne zolfifere, ai provvedimenti 
per l'agricoltura e l'edilizia) 
per dare risposta urgente ai 
drammatici problemi occupa
zionali. 

- Il documento dei sindacati 
si conclude con un richiamo 
all'obiettivo della riforma del
la Regione e del decentramen
to e con l'annuncio di una 
prossima riunione, il 5 novem
bre a Palermo, òel direttivo 
regionale unitario della Fede
razione siciliana, allargato ai 
dirigenti regionali e provin
ciali di settore, di categoria. 
di organizzazoni territoriali. 

*LaÌt2ìi 

SARDEGNA - Hanno sospeso lo sciopero i marittimi in lotta 

Accordo per i «Canguri» 
Sconfitto il piano della Bastogi di smantellare le linee di collegamento con la penisola • Occor
rono ora scelte coerenti per un piano organico di trasporti - Intervista con il compagno Macis 

PRIOLO - Relazione della Commissione tecnica sul progettato impianto di anilina 

Radiografia dell'inquinamento 
L'indagine conclusa dopo due mesi — I risultati illustrati nel corso di una conferenza presso l'Amministra
zione provinciale — Ora la decisione spetta alla forze politiche ed amministrative — Perché il no dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 25. 

In una relazione di 40 pa
gine Dattiloscritte sono con
tenuti l'analisi e il giudizio 
della commissione tecnica di
retta dal prof. Marcello Ca-
rapezza, prorettore della uni
versità di Palermo, sul pro
gettato impianto di anilina 
della Montedison di Priolo. 
A due mesi dall'incarico con
ferito dall'amministrazione 
provinciale di Siracusa al 
prof. Cara pezza e al due tec
nici che per esigenze di in-
terdisciplinarietà hanno col
laborato con lui — il prof. 
Pietro Benigno e il prof. Ro
sario Alaimo. della universi
tà di Palermo — la commis
sione ha cosi concluso lo stu
dio sulle caratteristiche tec
niche dell'impianto, lascian
do giustamente alle forze po
litiche e sindacali il compito 
di decidere in piena autono-

politica sulle richieste 

odia. Montedison di costru
zione dell'impianto. 

Dalla relazione della Com
missione. pur imperniata su 
aspetti tecnico-scientifici, so
no emersi elementi di gran
de rilievo politico che hanno 
reso vivace e impegnativo il 
dibattito tenuto due giorni 
fa presso l'Amministrazione 
provinciale con i rappresen
tanti dei partiti politici e dei 
sindacati. 

Dopo - alcune premesse di 
ordine • generale. Carapezza 
ha illustrato i contenuti del
la relazione esprimendo su
bito un giudizio critico sullo 
stato della legislazione at
tuale contro l'inquinamento. 

Carapezza ha quindi espres
so l'esigenza di apportare mi
glioramenti alla legislazione 
esistente e si è detto soddi
sfatto dell'impegno della Re
gione siciliana che si appre
sta ad elaborare una legge 
Integrativa a quelle esistenti 
in considerazione della im

portanza che il problema as
sume nella zona industriale 
di Siracusa. Un risultato que
sto che è certamente il frut
to delle battaglie unitarie 
condotte dalle forze politiche. 
dai sindacati e dagli enti lo
cali della provincia. 

Nell'illustrare le caratteri
stiche tecniche dell'impianto 
di anilina, il professor Cara-
pezza ha escluso che l'anili
na abbia potere cancerogeno, 
anche se essa dà luogo a 
gravi fenomeni tossici attra
verso l'ingerimento o il con
tatto eco la pelle. Per quan
to riguarda il nichel — mate
ria prima da cui si ricava 1" 
aiiùma — dalla relazione è 
emerso che esso ha proprietà 
cancerogene sugli animali e 
non sull'uomo; il benzolo in
vece — altra sostanza trat
tata nella produzione di ani
lina — è riportato come so
stanza potenzialmente can
cerogena, nel senso che non 
sarebbe mai stata trovat* 

una correlazione diretta tra 
questa sostanza e i tumori. 
I rischi e i pericoli potenziali 
che l'uso di queste sostanze 
presenta, sono strettamente 
legati al fatto che le concen
trazioni superino certi limiti 
consentiti. 

Nella relazione, infatti, so
no fissati i limiti che la Mon
tedison dovrebbe rispettare 
per ridurre al minimo le con
dizioni di pericolosità attra
verso particolari modifiche 
del progetto originario. Ven
gono. inoltre, suggeriti siste
mi di controllo periodico per 
gii operai. 

Per quanto riguarda gli sca
richi solidi e liquidi, viene 
sottolineata l'esigenza di op
portune modifiche alle quali 
la Montedison nei vari incon
tri con la commissione avreb
be espresso il suo consenso. 
Un impianto sul quale co
munque una valutazione tec
nico-scientifica non potrebbe 

essere data al di fuori da una 
analisi più generale del con
testo pre-esistente e nel qua
le dovrebbe essere inserito. 

Parte da qui infatti il « no » 
deciso per la sua installazio
ne, espresso dalle organizza
zioni sindacali e dalle forze 
politiche, tenuto conto dell* 
alto livello di inquinamento 
raggiunto dalla zona indu
striale di Siracusa. Anzi, con 
tale decisione i sindacati ri
affermano la loro volontà di 
condurre una battaglia anco
ra più ferma nei confronti 
dei monopoli e delle industrie 
del polo di Priolo per impor
re ad esse il rispetto degli 
impegni per il disinquina
mento e per gli investimenti, 
chiamando la Regione sici
liana, lo Stato e la Cassa per 
il Mezzogiorno ad intervenire 
con i loro strumenti a ciò 
necessari. 

r. f. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

La vicenda dei « Canguri » 
costituisce solo un aspetto 
della vertenza dei trasporti 
in Sardegna che impegna la 
Regione, i partiti democrati
ci, le organizzazioni sindaca
li ad ottenere dal governo 
centrale un piano organico di 
•sviluppo dei collegamenti so
prattutto marittimi. 

« La cantieristica nazionale 
è in crisi — dichiara il com
pagno Francesco Macis —. La 
situazione economica spinge 
il governo a tagli in vari set
tori. In questo clima il pia
no Finmare non poteva che 
subire uno scivolamento. In
fatti, le nuove navi (una sola 
per la Sardegna) non saran
no disponibili nei prossimi 
mesi e neppure l'anno pros
simo. Si parla ora del 1980! 
D'altra parte, questa prospet-

•WSpeWT nfrerta, f B n w B B ^ i r 
posizione della Tirrenia. La 
società pubblica tende al ri
sparmio. Giustamente vengo
no criticati i suoi criteri e 
metodi di gestione al limite 
di una concezione coloniali
sta, completamente avulsi 
dagli interessi e dalle esigen
ze della Sardegna ». 

Naturalmente occorre scio
gliere il nodo fondamentale 
della questione dei trasporti 
interni ed esterni della Sar
degna, costituito dalla man
canza di una linea politica 
e di un intervento coerente 
tanto a livello nazionale 
quanto a livello regionale. 

Nel recente dibattito al 
Consiglio Regionale — che 
ha portato all'approvazione 
di un ordine del giorno uni
tario diretto ad aprire una 
vertenza di carattere autono
mistico col governo centrale, 
sul tipo di quella intrapresa 
con successo per il secondo 
piano di rinascita — è emer
sa una denuncia vigorosa del
la arretràtéSza paurosa dei 
collegamenti-? sia interni che 
esternL-lioii,jè-forse necessa-, 
rio andare oltre la denuncia?" 

Risponde' il compagno Ma
cis: a Esatto. In questo mo
mento cominciamo a costrui
re una politica regionale dei 
trasporti, intesa come linea 
di condotta per il governo del
la Regione e come piattafor
ma rivendicativa nei confron
ti del governo centrale. Sono 
perciò necessarie ulteriori 
specificazioni, che possono ve
nire da una serie di iniziati
ve e in particolare dal dibat
tito con i sindacati e i par
lamentari nazionali. I primi 
contatti si sono avuti, e ri
sultano abbastanza positivi. 
Adesso si deve andare verso 
la elaborazione di un proget
to regionale, che dovrà esse
re redatto secondo le proce
dure della legge 33 sulla pro
grammazione ». 

E' importante che siano 
stati indicati i due criteri 
ispiratori di questa rivendica
zione autonomistica: il prin
cipio di uguaglianza dei cit
tadini, e tra le diverse parti 
d'Italia; la necessità di por
tare a compimento il pro
cesso di unificazione del ter
ritorio nazionale. 

Quanto sia lontana e radi
cata questa aspirazione può 
essere testimoniato dalle pa
role contenute nella redazio
ne al Congresso del popolo 
sardo tenuta il 6 maggio 1950 
dal compagno Renzo Laconi. 
Dopo aver descritto la situa
zione disastrosa delle ferro
vie e delle strade, il compa
gno Iaconi denunciò la trage
dia dei collegamenti maritti
mi. Accennando ironicamen
te all'attività della Tirrenia. 
il compagno Laconi disse te
stualmente: «Meriterebbe rie
saminare quale influenza 
hanno avuto le tariffe per il 
trasporto merci e quelle per 
il trasporto passeggeri (2 o 3 
volte più alte delle tariffe 
ferroviarie per eguale per
corso) sul mancato sviluppo 
industriale della nostra isola». 

Queste parole venivano pro
nunciate 26 anni fa. Ancora 
oggi i trasporti marittimi da 
e per la Sardegna non sono 
considerati dal governo un 
servizio sociale, e vengono 
smantellate le linee quando 
si rivelano passive e antieco
nomiche. Perché lo stesso 
trattamento non viene riser
vato alle comunicazioni fer
roviarie sul piano nazionale? 

Dopo un mese di lotta i 700 marittimi delle linee a Can
guro » hanno cessato lo sciopero nel porti di Cagliari e 
Genova. Un primo sbocco, anche se parziale e insuffi
ciente, nella vertenza dei trasporti si è avuto per merito 
in particolare del movimento suscitato attorno ai marittimi 
e per l'iniziativa unitaria dei parlamentari nazionali, del 
Consiglio regionale e delle organizzazioni sindacali. 

L'accordo raggiunto a livello ministeriale, ratificato dal
l'assemblea dei marittimi all'unanimità, « rispecchia fedel
mente — si legge nel comunicato — i contenuti sinda
cali e politici configurati nel corso della lotta: da un lato 
vengono garantiti, anche se parzialmente, ì collegamenti 
sostitutivi da e per la Sardegna con la motonave "Fulvo" 
(tutto merci) e con la motonave "Torres"; dall'altro lato 
vengono configurati l'unità aziendale e il mantenimento dei 
livelli occupativi ». 

In altre parole i piani della Bastogi di smantellare le 
linee da e per la Sardegna, in modo da vendere i tra
ghetti a società arabe, sono stati bloccati. 

La Federazione sarda CGIL-CISL-UIL e la Federazione 
nazionale marinara si sono riservate di esprimere un giu
dizio più compiuto. |V s l a t o . infine, deciso di dare conti-

^f fuira airazMne^Motfi i penffrontare su basi programma
tiche i complessi problemi dei collegamenti marittimi con 
la Sardegna. 

Il compagno Macis spiega 
che, purtroppo, non sono sta
ti superati squilibri e dispa
rità derivanti dall'isolamen
to - geografico ed economico. 
-I riflessi sono stati sempre 
negativi sull'intera vita so
ciale dell'isola. 

Eppure la legge 11 giugno 
1962 n. 588 (primo piano di 
rinascita della Sardegna) 
prevedeva all'art. 12. per le 
merci trasportate dal servi
zio traghetto, il pagamento 
della tariffa ferroviaria cal
colata su una distanza cir-
tuale di 100 chilometri. Que
sta norma, anziché diventa
re un indirizzo valido per 
tutto il sistema dei trasporti. 
ha trovato applicazione sol
tanto sui traghetti delle Fer
rovie dello Stato, con un ser
vizio del tutto insufficiente 
limitato alla linea O'.bia-Golfo 
Aranci, e con una regolamen-
tazione che tocca i vertici del-
l'irrazionalità e del paradosso. 

L'affollamento estivo sui 
traghetti delle F.S. è proprio 
dovuto alia diversa incidenza 
dei costi. Come risolvere il 
problema? Ecco la geniale 
trovata degli amministratori 
della Tirrenia: superiamo la 
frantumazione degli inter
venti creando un pool per i 
trasporti e per le tariffe da 
e per la Sardegna. Questo 
pool non tende affatto ad ap
plicare in termini estensivi 

l'art. 12 della legge 588. ma 
a livellare le tariffe ai prezzi 
più elevati. 

« A questo punto — sostie
ne ii compagno Macis — è 
giusto prospettare un inter
vento unificante, tuttavia 
nessuno può pensare di affi
darlo alle società concessiona
rie. Il governo nazionale de
va farsi carico di assicurare 
la parità dei cittadini, rimuo
vendo le cause di ordine eco
nomico e sociale che. di fat
to, ne limitano l'eguaglianza, 
in aperta violazione della Co
stituzione repubblicana. Lo 
stesso governo nazionale de
ve rispettare e dare applica
zione pratica all'art. 53 dello 
Statuto Spec.ale, secondo il 
quale la Regione Sarda deve 
essere rappresentata nell'ela
borazione delle tariffe ferro
viarie e nella regolamentazio
ne dei servizi nazionali di 
comunicazione e trasporto 
terrestri, marittimi ed aerei 
a cui è direttamente inte
ressata ». 

Emerge con sufficiente 
chiarezza la responsab.lità 
dei vari governi nazionali, 
che dal 1949 ad oggi non han
no mai rispettato lo Statuto 
Sardo, ed hanno disatteso 
gii obblighi loro derivanti dal 
primo p.ano di rinascita del 
1962. 

Cosa ci attende per il fu
turo? E* chiaro che, senza 
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Un ampio impegno di lotta 
per attuare la programmazione 

CAGLIARI, 25 
La dmta di convocazione di una sessione straordinaria dei Consiglio 

regionale sardo per un esame ampio dei problemi retativi alla crisi 
economica, sarà decisa dalla conferenza dei capigruppo convocata per 
il pomeriggio di mercoledì. 

Nella imminente tornata straordinaria dcirassemMea sarda — che 
si aprirà presumibilmente nei primi giorni di novembre — sari discossa 
la mozione comunista sulla riconversione industriale • sullo stato di 
adozione del piano triennale di sviluppo. La richiesta era stata avanzata 
nei giorni scorsi dalla segreteria regionale del PCI. 

Il nostro partito ritiene necessario ed urgente un nuovo e straordi
nario impegno di lotta della Regione e di tutte le Ione autonomistiche 
per rivendicare la rapida definizione dei provvedimenti di programma
zione nazionale. 

L'iniziativa politica e il movimento unitario — secondo la segre
teria regionale del PCI — sono tanto più indispensabili in quanto le 
ripercussioni nell'isola deife crisi economica nazionale vanno assu
mendo dimensioni di estrema ampiezza ed acutezza tanto da rischiare 
di compromettere seriamente l'attuazione della programmazione ra
gionale. 

Con cartiere d'urgenza al pone soprattutto l'accordo tra I partiti 
dell'arco costituzionale per il nuovo « patto autonomistico ». Un 
comitato ristretto ha avuto l'Incarico di elaborare un documento, che 
verri sottoposto all'esame delle delegazioni del partiti democratici 
del nuovo incontro fissato per la mattinata di mercoledì. 

una politica nazionale e re
gionale diretta a risolvere il 
prob.ema dei collegamenti 
con la Sardegna ottraverso 
un intervento organico che 
interessi tutto il complesso 
delle strutture e delle tarif
fe, le speranze legate all'at
tuazione del secondo piano di 
rinascita sarebbero ancoro 
deluse. 

« Verissimo. L'avvio del pro
gramma triennale di sviluppo 
— conferma il compagno Ma
cis — può riceverò un im
pulso decisivo se sarà colle
gato a misurare che faciliti
no il sistema di comunicazio
ni, in primis nel trasporto 
delle merci. Se niente sarà 
fatto, ancora una volta la 
strozzatura dei trasporti po
trà limitare o soffocare la 
politica della programmazio
ne. Dobbiamo avere la con
sapevolezza di rivolgerci al 
governo non come questuanti 
fastidiosi, bensì come rappre
sentanti dir MltortflnifMtalia-
ni che vivono in Sardegna e 
chiedono di essere trattati 
come gli altri che vivono nel
la penisola. I cittadini Italia
ni della Sardegna vogliono 
cioè ottenere quanto i citta
dini italiani delle altre re
gioni della penisola hanno 
già avuto. Sarebbe grave ed 
assurdo se a questa rivendi
cazione si rispondesse in ter
mini di costi e ricavi. Sarebbe 
grave non perché trascuria
mo le implicazioni di ordine 
economico, ma perché gran 
parte del settore viene ormai 
considerato un servizio so
ciale. e come tale ricade sul
l'intera comunità. Sarebbe ve
ramente singolare se si fa
cesse eccezione per i traspor
ti da e per la Sardegna! ». 

I comunisti — e non solo 
essi — ritengono che la eco
nomicità vada valutata, co
me in ogni servizio sociale, 
nel rapporto tra gli investi
menti e le finalità da conse
guire: tra le quali vi è quel
la di spendere bene i fondi 
assegnati dallo Stato per il 
piano di rinascita. 

II governo ha le sue respon
sabilità. Comunque non ai 
può dire che la giunta re
gionale. da trent'anni a que
sta parte, abbia dimostrato 
di avere una visione organica 
e una politica nel settore dei 
trasporti. Dalle solite promes
se. tirate fuori in ogni sta
gione, è arrivata agli atteg
giamenti plateali e alle spa
rate demagogiche. 

« Effetivamente — sottoli
nea a sua volta il compa
gno Macis — la debolezza del
la g.unta, nella prima fase 
di questa ultima lotta, è ar> 
parsa in ogni sua piega. Si 
è mossa a tentoni, senza al
cun collegamento col movi
mento dei lavoratori, con le 
forze sociali, con gli stesai 
partiti autonomistici. In real
tà occorre lavorare per co
struire un ampio fronte ca
pace di suscitare un forte 
movimento di massa. Il di
scorso travalica evidente
mente l'azione di questa giun
to. superata dal nuovo quadro 
politico emerso dalle elezio
ni del 20 giugno, costretta * 
vivere nell'immobilismo in 
attesa che si concreti 11 nuo
vo patto autonomistico. An
che questa storia dei e Cangu
ri » e la vertenza del trasporti 
danno ragione al nostro par
tito ed al movimento popo
lare che si battono per spin
gere in avanti la situazione 
sarda. In altre parole, il pro
blema non più rinviabile è 
quello di dare vita ad una 
giunta di unità autonomistica 
in grado di assicurare la ca
pacità operativa necessaria 
per attuare 11 programma di 
sviluppo triennale e per av
viare la politica di rivendica
zione nei confronti dello Sta
to su alcune questioni di 
grande rilievo, tra le quali 
emerge quella dei trasporti ». 

Non ci devono essere più 
figli e figliastri. Quando viag
giano i sardi devono essere 
messi nelle stesse condizioni 
degli altri italiani. 

Giuseppe Podda 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
veduta del porto di Cagliari 
con in primo piano tra «M 
quattro traghetti 


